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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La situazione
dell’inquinamento dei grandi centri ur-
bani dovuto ai mezzi di trasporto con
motori a ciclo diesel richiede una im-
mediata regolamentazione del trasporto
privato e la depurazione dei gas di sca-
rico dei mezzi di trasporto pubblico.
Poiché questi interventi richiedono una
accurata programmazione e lunghi tempi
di realizzazione, una alternativa, con ef-
fetti immediati, è quella che prevede la
disponibilità nelle aree urbane di un
unico grado di gasolio con contenuti
minimi di zolfo e di altri componenti
idrocarburici pericolosi. Ciò può ottenersi
in tempi brevi consentendo nelle aree
urbane la sola distribuzione di gasolio di
origine vegetale (biodiesel). Questa tra-
sformazione non richiede sostanziali mo-
difiche alla rete di distribuzione perché,
per quanto riguarda il trasporto pubblico,
il biodiesel sostituirebbe il gasolio tradi-

zionale distribuito dagli impianti di ri-
fornimento dislocati presso le aziende
municipalizzate, mentre nei distributori
pubblici sarebbe l’unico tipo di gasolio
presente nelle stazioni di servizio urbane.
Nelle stazioni di servizio extraurbane

potrebbe coesistere come secondo grado di
gasolio in aggiunta a quello attuale di
origine petrolifera, utilizzando parte dei
serbatoi e delle colonnine attualmente uti-
lizzati dalla benzina super piombata de-
stinata a sparire a decorrere dall’inizio
dell’anno 2002. Questo tipo di gasolio
dovrebbe presentare un livello di tassa-
zione inferiore a quello del gasolio attuale,
in linea con il concetto della cosiddetta
« carbon tax » (articolo 8 della legge 23
dicembre 1998, n. 448), i cui introiti do-
vrebbero essere in parte destinati a favore
dei produttori per incentivarne la com-
mercializzazione anche fuori dei centri
urbani.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano a tutti i comuni con popolazione
superiore ai 15 mila abitanti ed ai comuni
con un numero di abitanti inferiore aventi
particolari problemi di traffico e di inqui-
namento dell’aria, evidenziati tramite si-
stemi di rilevamento del traffico e della
qualità dell’aria.
2. Le disposizioni della presente legge si

applicano, in particolare, all’area comu-
nale come definita ai sensi del comma 3.
3. Ai fini della presente legge si intende

per area comunale l’area urbana centrale
e periferica, con insediamenti residenziali
e attività terziarie, con traffico prevalen-
temente locale. La definizione dell’area
deve comunque essere deliberata dai sin-
goli comuni in funzione di parametri tec-
nici quali la configurazione dei centri
urbani, la tipologia del traffico e i livelli di
inquinamento, e di parametri di tipo or-
ganizzativo quali l’identificabilità dell’area
e la possibilità di controlli. I singoli co-
muni devono definire entro il 31 dicembre
2001, l’area comunale soggetta alle dispo-
sizioni di cui alla presente legge.
4. I carburanti oggetto della presente

legge sono gasoli completamente di origine
vegetale (biodiesel) destinati alla alimen-
tazione di tutti i tipi di trasporto, pubblico
e privato, che vengono distribuiti nelle
stazioni di servizio stradali e nei punti di
rifornimento privati localizzati nelle aree
comunali definite ai sensi del comma 3.

ART. 2.

1. A decorrere dal 1o luglio 2002 i
gasoli distribuiti nelle aree comunali di cui
all’articolo 1, comma 3, non devono con-
tenere componenti di origine minerale e
devono essere costituiti esclusivamente da
componenti di origine vegetale (biodiesel).
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2. Le caratteristiche qualitative in ter-
mini di qualità cetanica, ovvero numero e
indice di cetano, devono essere uguali a
quelle definite per i gasoli di origine
minerale. Il contenuto di zolfo e di idro-
carburi di origine minerale deve essere
praticamente nullo.
3. Il controllo delle caratteristiche del

gasolio di origine vegetale è effettuato dai
laboratori chimici degli uffici delle dogane
e delle imposte indirette sui carburanti
commercializzati o comunque distribuiti
nelle stazioni di servizio e nei punti di
distribuzione localizzati nelle aree comu-
nali di cui all’articolo 1, comma 3.
4. L’immissione al consumo nelle aree

comunali di cui all’articolo 1, comma 3, di
gasoli non rispondenti a quanto stabilito ai
commi 1 e 2 del presente articolo è punita
con la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 25 mila a
euro 250 mila. In caso di recidiva sono
sospese le autorizzazioni all’esercizio della
attività di distribuzione di carburanti.

ART. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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